
Il Sole 24 Ore  Martedì 25 Giugno 2019 5
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Coro di no ieri dalle parti sociali all’in-
troduzione del salario minimo legale
in Italia. Confindustria, Rete Imprese
Italia e i sindacati nelle audizioni in
commissione Lavoro alla Camera 
hanno ribadito le ragioni della loro 
netta contrarietà. L’attenzione è rivol-
ta alla proposta Catalfo (M5S) di intro-
durre il salario minimo orario di 9 euro
lordi al quale devono agganciarsi i 
contratti che presentano livelli retri-
butivi inferiori, presentata a luglio del
2018 in commissione lavoro al Senato,
dove è in standby anche per le resi-
stenze espresse all’interno della mag-
gioranza dalla Lega: oggi si riunirà 
nuovamente la commissione che at-
tende il parere della Bilancio sugli 
emendamenti. 

«Il perimetro delle garanzie e delle
tutele offerte al lavoratore dei contratti
nazionali è ben più esteso del mero 
trattamento economico minimo», ha
sottolineato il direttore Area Lavoro, 
Welfare e Capitale umano di Confin-
dustria, Pierangelo Albini, ricordando
che il salario non può essere trattato 
come una «variabile indipendente» ed
essere fissato a «valori arbitrari», in 
quanto «la sua determinazione ha
conseguenze dirette sul mercato del 

lavoro, sulle scelte delle imprese e sul-
la competitività della nostra econo-
mia». Albini ha richiamato i dati Ocse:
«Tenendo conto dei livelli del costo 
della vita e dei tassi di cambio, 9 euro
corrispondono a 11,5 dollari in parità
di potere d’acquisto. Fissare il salario
minimo legale a quel valore posizio-
nerebbe il nostro Paese al primo posto
tra i Paesi Ocse». I 9 euro lordi orari 
corrispondono all’80% del salario ora-
rio mediano del nostro Paese, consi-
derando che la media Ocse è pari al 
51%, «l’Italia avrebbe il salario minimo
più disallineato rispetto al salario me-
diano». Confindustria ha ricordato le
stime degli effetti sul maggior costo 
del lavoro comprese tra 4,3 miliardi 
(secondo l’Istat) e 6,7 miliardi (dall’au-
dizione dell’Inapp del 17 giugno). Con-
findustria è anche contraria alla pro-
posta formulata dai M5S che sia la leg-
ge a determinare il meccanismo di 
adeguamento dei salari al costo della
vita: «Le modalità e la misura per 
l’adeguamento delle retribuzioni al-
l’inflazione costituiscono uno dei temi
più importanti di trattativa e di scam-
bio contrattuale - ha detto Albini -. Af-
fidare questo aspetto allo strumento 
legislativo determina uno svuota-
mento dell’esercizio dell’autonomia 
privata collettiva». Infine una stoccata
al ministro Di Maio: «È un anno, or-
mai, che il ministero del Lavoro, più 
volte sollecitato, non consente di rin-
novare la convenzione sottoscritta

dalle parti stipulanti l’accordo inter-
confederale del 2014 con l’Inps, per 
raccogliere i dati e determinare l’effet-
tivo grado di rappresentanza dei sin-
dacati in ogni settore produttivo». 

In precedenza era intervenuto
Giorgio Merletti, presidente di Rete
Imprese Italia e di Confartigianato Im-
prese, per ribadire che col salario mi-
nimo «si creerebbero difficoltà alle 
imprese e finirebbero penalizzati pro-
prio i lavoratori i cui salari sarebbero
schiacciati sulla soglia minima e ver-
rebbero privati del welfare contrattua-
le». Cgil, Cisl e Uil propongono di indi-
viduare in ogni settore un contratto di
riferimento stipulato dalle organizza-
zioni maggiormente rappresentative
a cui dare valore erga omnes. Anche 
sul versante politico il M5S appare iso-
lato. Ieri dal viceministro dell’Econo-
mia, il leghista Massimo Garavaglia, è
arrivata una ennesima frenata: non so
«quali saranno le coperture, vediamo
quanto costa e chi paga». La risoluzio-
ne della Lega alla Camera presentata
da Elena Murelli limita il salario mini-
mo legale «ai soli settori non regolati
dalla contrattazione collettiva». Guar-
da ai lavoratori non coperti dai con-
tratti anche la risoluzione firmata da 
Debora Serracchiani (Pd) che prende
a riferimento i minimi tabellari indivi-
duati dalla contrattazione, con il coin-
volgimento delle parti sociali.

—G.Pog.
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Salario minimo orario in $ Usa a parità di potere di acquisto. Anno 2017
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L’ipotesi salario minimo a 9 euro e il confronto internazionale

Giorgio Pogliotti
ROMA

Oltre 248mila nuclei familiari in
precedenza percettori del reddito
di inclusione figurano tra i 674mila
che a fine maggio risultavano be-
neficiari del reddito o della pensio-
ne di cittadinanza. Circa il 37% del-
le domande accolte dall’Inps, dun-
que, godeva già di una forma di so-
stegno economico. In quasi
243mila sono passati al reddito e in
più di 5mila sono compresi tra gli
81mila che al 30 maggio hanno ot-
tenuto la pensione di cittadinanza.
La gran parte(170mila) proviene
dal Sud e dalle Isole. 

Dallo scorso 1° marzo il reddito
di inclusione non può essere più
richiesto e da aprile non è più rico-
nosciuto (né rinnovato); per quanti
lo hanno avuto riconosciuto in
precedenza è prevista la possibilità
di continuare ad averlo per la dura-
ta inizialmente prevista, o di pre-
sentare domanda per il reddito o la
pensione di cittadinanza. L’impor-
to medio mensile del Rei pagato
nel 2018 è stato di 295,88 euro, con

una forte oscillazione a livello ter-
ritoriale; si va dai 237 euro della
Valle d’Aosta ai 327,63 euro della
Campania. Mentre il Rdc, pur
avendo requisiti più stringenti (so-
no richiesti 10 anni di residenza di
cui gli ultimi 2 continuativi contro
i 2 anni del Rei), ha finora avuto un
importo medio più alto, pari a 540
euro (per la pensione di cittadi-
nanza l’importo è sensibilmente
più basso, 210 euro). 

Complessivamente hanno be-
neficiato del Rei 462mila nuclei fa-
miliari pari a 1,3milioni di perso-
ne, mentre del solo Rdc a fine mag-
gio erano 593mila i nuclei benefi-
ciari per un totale di 1,4 milioni di
persone. In attesa di avere dati uf-
ficiali dall’Inps, recentemente il
presidente Pasquale Tridico ha ag-
giornato i numeri annunciando
che le domande dalle precedenti
1,2 milioni sono salite a oltre 1,3
milioni, e calcolando un tasso di
rifiuto medio del 26%, si attende di
arrivare «a un milione di domande
accolte»; questo dato «se consoli-
dato ci permette di avere un ri-
sparmio rispetto ai 5,9 miliardi di

euro stanziati per il 2019 di circa
800 milioni».

Fin qui la comparazione delle
due principali misure di sostegno
ala povertà. Quanto alle politiche
attive, il Rdc parte in grande ritar-
do. Alla scadenza di ieri, alle Re-
gioni ancora non sono stati inviati
gli elenchi dall’Anpal con i nomi-
nativi dei percettori del Rdc e dei
loro familiari da contattare. Il ri-
sultato è che i centri per l’impiego
non hanno ancora avviato le chia-
mate (con contatti telefonici o con
invio di sms o email), per fissare un
appuntamento per la stipula del
Patto per il lavoro. «In mancanza
degli elenchi da parte di Anpal i
centri per l’impiego non sono in
condizione di operare - spiega l’as-
sessore al Lavoro della Regione La-
zio, Claudio Di Berardino -.
L’Anpal è in palese ritardo e finora
ha fornito solo un elenco cartaceo
con 6mila nomi, utilizzabile se le
persone si presentano spontanea-
mente». Dal Lazio alla Toscana è lo
stesso allarme, così come in Lom-
bardia, dove l’assessore regionale
al Lavoro, Melania Rizzoli, parla di

«una situazione di difficoltà estre-
ma». In questo contesto siamo già
ben oltre la scadenza della legge
istitutiva del Rdc che stabiliva la
convocazione «entro 30 giorni dal
riconoscimento del beneficio». 

L’Agenzia nazionale delle poli-
tiche attive spiega che siamo in una
fase di “staging”, i tecnici Anpal
con quelli delle Regioni stanno te-
stando il funzionamento dei siste-
mi informatici, per garantire il dia-
logo con il sistema centrale. Ma gli
assessori regionali, allarmati sul-
l’incertezza dei tempi - si era par-
lato di alcune settimane - hanno
scritto all’Anpal che ieri ha preci-
sato: questa fase transitoria durerà
48 ore, ovvero fino a domani. 

Una volta ottenuti gli elenchi
con i nominativi, sarà fissato l’ap-
puntamento al centro per l’impie-
go; prima della stipula del Patto
per il lavoro andrà compilata la di-
chiarazione di immediata disponi-
bilità (Did): l’Anpal stima che quasi
tutti i richiedenti ne siano in pos-
sesso. Ma i loro familiari, se sprov-
visti di Did avranno 30 giorni per
mettersi in regola, pena la deca-

denza dal sussidio per l’intero nu-
cleo familiare. 

Ci sono ancora altri due fattori
di incertezza. Il decreto firmato dal
ministro Di Maio con l’assegnazio-
ne delle risorse per le complessive
5.600 assunzioni delle Regioni e il
potenziamento infrastrutturale
dei centri per l’impiego è ancora
alla Corte dei conti. In questo con-
testo anche la scadenza del 30 giu-
gno per la pubblicazione dei bandi
regionali per le assunzioni è desti-
nata a slittare. E mentre ieri Anpal
servizi ha pubblicato sul sito
l’elenco con le graduatorie dei vin-
citori e degli idonei della selezione
dei 2.980 posti di navigator, anco-
ra deve essere firmata la conven-
zione tra Regioni e Anpal a livello
centrale sui loro compiti, che do-
vrà poi essere recepita dalle con-
venzioni stipulate con le singole
regioni. Domani è previsto un in-
contro. Senza questa intesa, ha
spiegato lo steso presidente di
Anpal, Domenico Parisi, non si po-
trà procedere alla contrattualizza-
zione dei navigator. 
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Nuclei percettori di Reddito di cittadinanza (RdC) e 
Pensione di cittadinanza (PdC)  che hanno percepito 
almeno una mensilità del Reddito di inclusione  (ReI) 
nel periodo gennaio 2018 - marzo 2019. Al 30 maggio 
2019 i percettori di Rdc e Pdc sono 674mila.
Dati in migliaia
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Reddito di cittadinanza e Rei a confronto

L’AUDIZIONE DI CONFINDUSTRIA ALLA CAMERA

Le imprese: no al salario minimo, 
i contratti tutelano di più 

Reddito, il 37% dei destinatari aveva già il Rei
Il sussidio di cittadinanza. Su 674 mila i nuovi beneficiari sono 426mila. 
Percepivano già il reddito di inclusione 248 mila nuclei familiari 

Nuovo ritardo. Alla scadenza di ieri l’Anpal non aveva ancora inviato
alle Regioni i nomi che devono essere contattati dai centri per l’impiego

Anche la 
scadenza 
del 30 giu-
gno per la 
pubblicazio-
ne dei bandi 
regionali per
le assunzio-
ni è destina-
ta a slittare

Contrari anche i sindacati.
La Lega frena: solo i settori 
senza contrattazione
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Da oltre 80 anni operiamo con successo nel settore dell’energia.
Abbiamo scelto di guardare al futuro, intraprendendo un percorso evolutivo che 
ha portato a riposizionarci dal settore Oil al settore Green Energy. Oggi siamo il 
primo Gruppo in Italia e tra i principali in Europa nella produzione di energia 
elettrica da fonte eolica, con una presenza di rilievo anche nell’idroelettrico, nel 
fotovoltaico e nel termoelettrico a basso impatto ambientale. 


